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INTRODUZIONE 
 
“Io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo”: è la 
speranza che suscita in noi la solennità odierna. Nello 
slancio della sua Ascensione, il Signore Gesù dona il 
soffio del suo Spirito, Spirito, che dona la forza, attraverso 
la quale il Signore ci fa sperimentare la Sua vicinanza. Il 
dono dello Spirito Santo, che oggi questi ragazzi si 
apprestano a ricevere nel Sacramento della 
Confermazione, sia per loro e per tutti noi segno di 
speranza, di gioia, di propositi, d’ impegno. 
Il tuo Spirito o Dio entri in loro per renderli testimoni 
credibili del tuo Amore e della Chiesa, così che possano 
diventare “sale della terra e luce del mondo”. 
 
 
 
                         

 

Vi dono la gioia 

dello Spirito per 

Testimoniare Cristo   

nel mondo. 
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RITI D’INTRODUZIONE 

 
 

“All’improvviso si sentì un rumore dal cielo come quando tira un forte 
vento e riempì tutta la casa dove si trovavano. Allora videro qualcosa di 
simile a lingue di fuoco che si separavano e si posavano sopra ciascuno 
di loro… E tutti furono pieni del Suo Spirito”. 
 
 

Donne  
In un mare calmo e immobile, con un cielo senza nuvole, 
non si riesce a navigare, proseguire non si può. 
Una brezza lieve e debole, poi diventa un vento a raffiche, 
soffia forte sulle barche e ci spinge via di qua. 
Come il vento da la forza per viaggiare in un oceano 
così Tu ci dai lo Spirito che ci guiderà da Te. 
 
                            TUTTI 
                      Rit  Sei come vento che gonfia le vele, 
                             sei come fuoco che accende l'amore, 
                             sei come l'aria che si respira libera 
                             chiara luce che il cammino indica. (2v.) 
Donne 

Nella notte impenetrabile, ogni cosa è irraggiungibile, 
non puoi scegliere la strada se non vedi avanti a te. 
Una luce fioca e debole, sembra sorgere e poi crescere, 
come fiamma che rigenera e che illumina la via. 
Come il fuoco scioglie il gelo e rischiara ogni sentiero 
Così Tu riscaldi il cuore di chi Verbo annuncerà.  R. 

CANTO D’INGRESSO:  

 
SEI FUOCO E VENTO 
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V. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
 
T. Amen. 
 

V. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella 
fede per la potenza dello Spirito Santo sia con tutti voi. 
 

T. E con il tuo spirito. 
 

ACCOGLIENZA 
 

P. E’ con grande gioia, che la nostra comunità parrocchiale dà oggi 
il benvenuto a Sua Eccellenza Monsignor. Bruno Marinoni, venuto 
appositamente tra noi per amministrare ai nostri ragazzi di prima 
media il Sacramento della Cresima. Siamo a loro vicini ed 
invochiamo per loro lo Spirito Santo, perché li renda testimoni 
dell’amore di Gesù nel mondo. 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

V. Carissimi ragazzi e ragazze, essere chiamati per nome è segno 
di amicizia, è un invito che richiede una risposta. Oggi Cristo Risorto 
chiamerà per nome ciascuno di voi, per donarvi il suo Spirito, che 
è spirito di Sapienza, d’Intelletto, di Consiglio, di Fortezza, di 
Scienza, di Pietà e di Santo timore di Dio. Per preparare il nostro 
cuore a questo dono, riconosciamo tutti di essere peccatori ed 
invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.  
 

Tu che hai promesso di effondere il dono del tuo Spirito su chi crede 
in te, Kyrie eleison. 
 

T.    Kyrie eleison. 
 

V.  Tu, che con il dono del tuo Spirito, hai riempito il cuore dei 
 credenti e hai rinnovato il mondo, Kyrie eleison. 
 

T.    kyrie eleison. 
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V.  Tu, che sui tuoi discepoli riuniti in preghiera con Maria, tua 

Madre, hai mandato del cielo lo Spirito Santo, Kyrie eleison.  
 

T.  kyrie eleison. 
 

V.  Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
 peccati e ci conduca alla vita eterna. 
 

T.  Amen. 
 

GLORIA A DIO 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal 

Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 

glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio 

unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 

Padre; tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che 

togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi 

alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu 

solo il Signore, tu solo l’Altissimo: Gesù Cristo, con lo Spirito 

Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen.  

 

INIZIO DELL’ASSEMBLE LITURGICA 
 

V. Preghiamo. 
 

Con la parola del tuo Vangelo tu insegni alla tua Chiesa, o Dio, a gustare 
le realtà sublimi ed eterne cui oggi è asceso il Salvatore del mondo; 
donaci di contemplare nell’intelligenza delle fede la gloria di Cristo risorto, 
perché al suo ritorno possiamo conseguire le ricchezze sperate. Per lui, 
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con  te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 

T.  Amen. 
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Lettura degli Atti degli Apostoli                                   At. 1, 6-13 
 
In quei giorni. Quelli che erano con lui gli domandavano a Gesù: 
Signore,  è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per 
Israele?».  
Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che 
il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a 
Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della 
terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube 
lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli 
se ne andava, quand'ecco due uomini in bianche vesti si 
presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state  
a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato 
assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l'avete visto andare 
in cielo». 
Allora ritornarono a Gerusalemme al monte detto degli Ulivi, che è 
vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di 
sabato. Entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, 
dove erano soliti riunirsi. 
 

Parola di Dio. 

T. Rendiamo grazie a Dio. 

 
 

LITURGIA DELLA PAROLA  
                             
PRIMA LETTURA    
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SALMO RESPONSORIALE                    Salmo 46 (47) 
                                                                                                

Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 

Popoli tutti, battete le mani!                                   
Acclamate Dio con Gridi di gioia, 
Perché è terribile il Signore, l’Altissimo, 
grande re su tutta la terra. R. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. R. 
 
Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul trono santo. R. 
 

EPISTOLA 
 

Lettera di San Paolo apostolo agli Efesini                        Ef. 4,7-13 
 

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la misura del 
dono di Cristo. Per questo è detto: “Asceso in alto, ha portato con sé 
prigionieri, ha distribuito doni agli uomini”.  Ma cosa significa che ascese, 
se non che prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui che discese è lo 
stesso che anche ascese al di sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di 
tutte le cose. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere 
profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e 
maestri, per preparare i fratelli a compiere il mistero, allo scopo di 
edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della 
conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la 
misura della pienezza di Cristo. 
Parola di Dio                                                         
 
T. Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTO AL VANGELO 
 

Tutti: Alleluia, alleluia, alleluia. 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il 
Signore. 
 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo. R. 
 
T.  Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

VANGELO   Lc 24, 36b-53 
 

V. Il Signore sia con voi. 
 

T. E con il tuo spirito. 
 

V. Lettura del Vangelo secondo Luca 
 

T. Gloria a Te, o Signore 
 

In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a loro e 
disse: “Pace a voi! Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere 
un fantasma. Ma egli disse loro: “Perché siete  turbati, e perché 
sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: 
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha  carne 
ed ossa, come vedete che io ho”. Dicendo questo, mostrò loro le 
mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora erano 
pieni di stupore, disse: “Avete qui qualche cosa da mangiare?”. Gli 
offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò 
davanti a loro. Poi disse: “Sono queste le parole che io vi dissi 
quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose 
scritte su di me nella legge di Mosè, nei profeti e nei Salmi”. Allora 
aprì loro la mente per comprendere le Scritture e  disse loro: “Così 
sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel 
suo nome saranno predicati a tutti i popoli la  
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conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 
Gerusalemme. Di questo voi siete miei testimoni. Ed ecco, io 
mando su di voi Colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate 
in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto”. 
Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse. 
Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. 
Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme 
con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 
Parola del Signore.       

T. Lode a Te, o Cristo.  

 
PRESENTAZIONE DEI CRESIMANDI AL VESCOVO  

 

La catechista presenta il gruppo dei Cresimandi al Vescovo e alla comunità. 

Alla chiamata ogni ragazzo/a risponderà:  
 

“ECCOMI” 
 
 
Sua Eccellenza  Monsignor Bruno Marinoni, 
 
è con grande gioia, che le presentiamo i nostri ragazzi e le nostre 
ragazze, per essere da Lei Confermati nel loro Battesimo, mediante 
l’imposizione delle mani e l’unzione Crismale sulla fronte. 
Essi, frequentando il catechismo e la vita della comunità, hanno 
appreso che lo Spirito Santo porrà il suo sigillo su di loro e, 
infonderà in loro, i suoi sette doni, affinché ascoltino con fedeltà la 
Parola di Gesù, preghino ogni giorno con fervore, partecipino con 
gioia all’Eucaristia domenicale, amino Dio con tutto il cuore e il 
prossimo come loro stessi e, diano testimonianza cristiana con 
l’esempio e la Parola. 
 
Sua Ecc.za Monsignor Bruno Marinoni, 
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è con grande gioia che ci presentiamo a Lei: Ariele, Beatrice, 
Francesco, Gaia, Ginevra, Giulia, Marco, Martina, Raffaello, 
Stefano, Vanessa e Yuri.                                     
 
Oggi, siamo qui riuniti per ricevere dalle sue mani il sigillo dello 
Spirito Santo.           
In questi anni di cammino, in preparazioni al Sacramento della 
Confermazione, abbiamo conosciuto e scoperto tante cose. 
Possiamo dire che abbiamo “toccato con mano” alcune situazioni, 
anche se, un “catechismo itinerante”, ci avrebbe permesso di vivere 
in prima persona delle esperienze indimenticabili.  
Purtroppo, a causa della pandemia non è stato possibile. 
Tuttavia, non ci basta solo leggere, ascoltare e conoscere la storia 
di Gesù sui libri Sacri, e con l’utilizzo del sussidio: “CON TE!”, ma 
vogliamo capire come applicare nella vita di ogni giorno il suo 
insegnamento, come diventare “Pietre Vive”.  
Così, prima che la pandemia entrasse a far parte della nostra vita, 
abbiamo conosciuto la sofferenza e per alcuni la serenità, visitando 
gli ammalati della Casa di Riposo di Brivio, portando a loro un 
sorriso, un po’ di compagnia e allegria. 
Ci sarebbe piaciuto incontrare gli indigenti, “gli ultimi“, per 
condividere con loro il nostro essere più fortunati. 
Allestire dei mercatini missionari, per donare alle missioni e ai centri 
di aiuto, la generosità delle persone della nostra comunità.  
Durante gli incontri di catechismo, abbiamo colorato delle pietre con 
i colori dello Spirito Santo, per comprendere il significato dei sette 
doni e i suoi frutti; fatta esperienza di preghiera, attraverso gli audio 
video, che con tanta cura i nostri parroci don Emilio, don Emanuele 
e le nostre suore Canonichesse della Croce hanno preparato per la 
comunità, nella speranza, che le nostre giornate fossero il più 
possibile simili alla quotidianità e, soprattutto, portando nelle nostre 
case Gesù, affinché non ci dimenticassimo di Lui.  
 
Abbiamo approfondito la vita di alcuni Santi e Beati, contemporanei  
e non, tra cui il santo Carlo Acutis, comprendendo che la santità è 
possibile anche oggi, è può essere vissuta non solo da qualche 
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persona eccezionale, ma da tutti: basta cogliere la presenza di Dio 
nella nostra vita, dicendo di sì al Signore. 
In questo modo, ci è stato più chiaro comprendere i messaggi di 
Gesù attraverso queste piccole esperienze, diventando suoi 
compagni di viaggio. A capire che lo Spirito Santo, oltre che a 
essere la Terza Persona della Trinità, è Forza, Amore e Unità.  
Desideriamo diventare “Pietre Vive”, uniti a Cristo, che è la Pietra 
angolare, il Pilastro e sostegno della nostra esistenza e di tutta la 
vita della Chiesa.  
Avremmo voluto fare di più, anche se questa esperienza di vita 
vissuta a “metà”, ci ha aiutato a comprendere l’importanza delle 
relazioni sociali, dello stare insieme, della vita comunitaria, 
condividendo sia le gioie, sia i momenti difficili, perché solo insieme 
e uniti, troveremo la forza di reagire. Confidiamo in Dio, che a breve 
torneremo più forti e vigorosi, per intraprendere un cammino di fede 
ancor più dinamico.  
 
Oggi, ci sentiamo pronti a ricevere il Sacramento della 
Confermazione e ci affidiamo a Lei e alla Sua preghiera, affinché ci 
sostenga, ci aiuti e ci incoraggi, attraverso l’azione lo Spirito Santo 
a continuare questo percorso di fede, unendoci sempre più al nostro 
caro Amico Gesù. 
 
 
Con affetto i cresimandi. 
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V. Ricevono il Sacramento della Confermazione: 

 

 
 
 

Giulia Baio                       Stefano Gambino                            

Vanessa Bonacina             Raffaello Gandolfi                                                           

Marco Cattaneo                Ariele Longhi 

Beatrice Ferin                 Ginevra Riva 

Francesco  Ferrario        Martina Sala                   

Gaia Formenti                  Yuri Scanziani 

 
                                                               
OMELIA DEL VESCOVO 
 
 
 



 13 

CANTO DOPO IL VANGELO 
 

 

DONNE. A Cristo Re glorioso, speranza delle genti, 
potenza, lode e onore nei secoli per sempre. 
 
TUTTI. A Cristo Re glorioso, speranza delle genti, 
potenza, lode e onore nei secoli per sempre. 
 

LITURGIA DEL SACRAMENTO DELLA CONFERMAZIONE 
 
Tutti si alzano in piedi.  
 
I ragazzi che stanno per ricevere il sigillo dello Spirito sono chiamati a rinnovare 
le promesse battesimali, dichiarando la loro fede nel Signore Gesù e il desiderio 
di vivere secondo la sua Parola, rinunziando alle false attrattive del mondo. In 
questo modo l’impegno preso dai loro genitori nel giorno del Battesimo diventa 
un loro impegno, un atto di fede libero e personale davanti a Dio e alla comunità. 
 

Il Vescovo si rivolge ai cresimandi. 
 

RINNOVO PROMESSE BATTESIMALI  
 

V. Rinunciate a Satana, ossia allo spirito del male, origine e 
 causa di ogni peccato? 
 

T. Rinuncio. 
 

V. Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
 terra? 
 

T. Credo. 
 

V. Credete in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, 
 che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è 
 risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 
 

T. Credo. 
 
 
V. Credete nello Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e 
 che oggi, per mezzo del Sacramento della Confermazione, è in        
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      modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli  nel giorno 
di Pentecoste? 

 

T. Credo. 
 

V. Credete nella Santa Chiesa cattolica, la comunione dei  Santi, 
la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita 
eterna? 

 

T. Credo. 
 

V. Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E 
 noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore. 
 

T. Amen.               
 

IMPOSIZIONI DELLE MANI        
 

Con il gesto dell’imposizione delle mani e l’invocazione 
dello Spirito santo, si richiama l’importanza del DONO, 
un dono che viene dall’alto, da Dio, attraverso la mediazione  
della Chiesa e per la Chiesa stessa. 
 

V. Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: 
Egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il 
Battesimo, e li ha chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora 
lo Spirito Santo che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con 
l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico 
Figlio. 
 

Tutti pregano in silenzio. Poi il Vescovo impone le mani sui cresimandi. 
 

V. Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai 
rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo  
liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo Santo Spirito Paraclito: 
Spirito di sapienza e di intelletto, Spirito di consiglio e di fortezza,  
Spirito di scienza e di pietà, e riempili dello Spirito del tuo santo 
timore. Per Cristo nostro Signore. 
T.  Amen. 
 

RITO DELLA CONFERMAZIONE 
 

 



 15 

E’ ora il momento dell’unzione crismale. Il piccolo segno di croce che viene fatto 
sulla fronte dei ragazzi ci ricorda l’amore fedele di Dio per noi, fino al dono totale 
di sé. Lo Spirito Santo con il crisma riempie il cuore e lo “consacra”, perché possa 
divenire capace di testimonianza vera e gioiosa. La pace, comunicata dal 
Vescovo, è poi segno della partecipazione alla comunione della Chiesa, alla 
quale Gesù stesso dona la sua pace. 

 

Il padrino o la madrina posa la mano destra sulla spalla del ragazzo. 
Il cresimando dice al Vescovo il proprio nome ed il Vescovo traccia 
un segno di Croce con il pollice destro, intinto nel Crisma sulla fronte 
del ragazzo e chiamandolo per nome gli dice: 
 

 

 

V…………………ricevi il sigillo dello Spirito Santo 

che ti è dato in dono. 

 

Cresimato:  Amen. 

 

 
 

 

V. La pace sia con te. 

 

Cresimato:  E con il tuo Spirito. 
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4) I nostri sensi illumina, 
fervore nei cuori infondici; 
rinvigorisci l'anima 
nei nostri corpi deboli. 
 

6) l Padre Tu rivelaci 
e il Figlio unigenito; 
per sempre tutti credano 
in Te, divino Spirito. 
 

 
CANTO 

 
1) Discendi Santo Spirito 
le nostre menti illumina; 
del ciel la grazia accordaci 
Tu, Creator degli uomini. 
 
3) I sette doni mandaci, 
onnipotente Spirito; 
le nostre labbra trepide 
in Te sapienza attingano. 
 
5) Dal male Tu ci libera, 
serena pace affrettaci; 
con Te vogliamo vincere 
ogni mortale pericolo. 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
2) Chiamato sei Paraclito 
e dono dell'Altissimo, 
sorgente limpidissima, 
d'amore fiamma vivida. 

 
 

DISCENDI SANTO SPIRITO 
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PREGHIERA UNIVERSALE 
 

V.     Fratelli carissimi, invochiamo Dio, Padre onnipotente, sia 
 unanime la nostra preghiera nella lode e nella richiesta del 
 dono dello Spirito.  
 

           Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore. 
 

1. Per la Santa Chiesa, radunata dallo Spirito Santo  
insieme con il nostro Papa Francesco, il nostro Vescovo 
Mario, e tutti i Vescovi, perché cresca nell’unità della fede e 
dell’amore fino alla venuta di Cristo, preghiamo. 

 

2. Per noi ragazzi che abbiamo ricevuto il dono dello Spirito 
Santo perché, come gli apostoli nel giorno di Pentecoste, 
diventiamo testimoni coraggiosi del Vangelo, preghiamo. 

 

3. Nella gioia di questo giorno, o Signore, vogliamo ringraziarti 
per tutti i doni che fai alla nostra comunità, per la presenza 
tra noi di Monsignor Bruno Marinoni, per il nostro parroco 
don Emilio e don Emanuele, le suore e per tutti i catechisti: 
guida sempre il loro cammino e, rendili annunciatori 
instancabili della Tua presenza, preghiamo. 

 

4. Per la nostra comunità parrocchiale, perché ravvivata dal 
dono dello Spirito, cresca nel cammino di unità, di 
collaborazione e di testimonianza cristiana, preghiamo. 

  

5. Per i padrini, le madrine e i genitori, chiamati a una grande 
responsabilità: aiutali, o Signore, a compiere questo delicato 
compito con lealtà e decisione, per testimoniare la loro fede 
attraverso l’ascolto della Tua Parola, preghiamo. 

 

6. Per chi soffre a causa della malattia, della guerra, della 
solitudine, per i nostri cari defunti, perché lo Spirito 
Consolatore sia per tutti sostegno nella fede e nella 
speranza, preghiamo. 
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A CONCLUSIONE DELA LITURGIA DELLA PAROLA 
 

V. O Dio, che hai dato lo Spirito santo agli apostoli e per mezzo di 
essi e dei loro successori hai voluto trasmetterlo a tutti i membri 
della tua   Chiesa, esaudisci la nostra preghiera: continua oggi 
nella comunità dei credenti prodigi che il tuo amore ha operato 
agli inizi della predicazione del Vangelo. Per Cristo nostro 
Signore. 
 

T.  Amen 

 
LITURGIA EUCARISTICA 
 
V. Secondo l’ammonimento del Signore,  prima di presentare i 

nostri doni all’altare, scambiamoci uno sguardo di pace. 
 

PRESENTAZIONE DEI DONI 
 

Portiamo all’altare: 
 

 Il PANE Vieni Spirito Santo a consacrare queste Pane nel corpo 
eucaristico di Gesù, cibo Santo che ci dà forza e vita. 

 

 Il VINO  Vieni Spirito Santo a consacrare questo Vino nel sangue 
eucaristico di Gesù, bevanda santa che ci dona gioia e 
salvezza. 

 

 IL CERO  Vieni Spirito Santo come il giorno di Pentecoste, 
affinché il fuoco del Tuo amore, riscaldi i cuori di questi ragazzi 
e diffondano la tua Parola. 

 

 La CATENA  Vieni Spirito Santo a sciogliere le catene della 
superbia e dell’egoismo, affinché diveniamo umili e sinceri, 
generosi e caritatevoli. 

 

 Il LIBRO  Vieni Spirito Santo a benedire il libro “i Magnifici 
Sette”, perché i doni effusi  da Te diano buoni frutti. 
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 Le PIETRE  Vieni Spirito Santo, infondi in noi il desiderio di 
diventare “Pietre Vive”, uniti a Cristo, che é’ la pietra di 
sostegno della nostra vita e di tutta la vita della Chiesa. 

 

 LA VESTE BIANCA Vieni Spirito Santo a benedire la veste 
bianca che richiama il nostro Battesimo, simbolo di vita nuova 
e di purezza dell’anima. 

 

 Il PROFUMO  Vieni Spirito Santo a profumare il nostro carattere 
che è in formazione, per renderlo bello e gradito a Dio, gentile 
e generoso con gli altri. 

 

 

 LE BUSTE  Vieni Spirito Santo a benedire l’offerta dei genitori, 
per contribuire alle necessità della parrocchia.  

 

 I DONI  Vieni Spirito Santo a benedire i doni, che al termine della 
celebrazione saranno consegnati ai neo cresimati. 

 

CANTO ALL’OFFERTORIO 
 

FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA 
 

Donne: Frutto della nostra terra del lavoro di ogni uomo: 
Pane della nostra vita cibo della quotidianità 
Tutti:Tu che lo prendevi un giorno, lo spezzavi per i tuoi 
Oggi vieni in questo pane, cibo vero dell'umanità 
 

TUTTI: E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, nelle tue mani 
Ti accoglierò dentro di me, farò di me un'offerta viva 
Un sacrificio gradito a Te 
 

Donne: Frutto della nostra terra del lavoro di ogni uomo 
Vino delle nostre vigne sulla mensa dei fratelli tuoi 
Tutti: Tu che lo prendevi un giorno, lo bevevi con i tuoi 
Oggi vieni in questo Vino, e Ti doni per la vita mia… 
 

TUTTI: E sarò pane, e sarò vino nella mia vita, nelle tue mani 
Ti accoglierò dentro di me, farò di me un'offerta viva 
Un sacrificio gradito a Te 
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SUI DONI 
 
 

V. Accogli, o Dio, il sacrificio che ti offriamo nell’ascensione 
 mirabile del tuo Figlio e, per questo santo scambio di doni, 
 fa’ che il nostro Spirito s’ innalzi alla gioia del Signore 
 risorto, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 

T.   Amen. 
 

PREFAZIO 
 

V. Il Signore sia con voi. 
 

T. E con il tuo spirito. 
V. In alto i nostri cuori. 
 

T. Sono rivolti al Signore. 
 

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
 

T. E’ cosa buona e giusta. 
 

 

V. E’ veramente cosa buona a e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre qui ed in ogni luogo, a te, Padre 
Santo, Dio onnipotente ed eterno. Il Signore risorto, elevatosi al di 
sopra dei cieli e asceso alla tua destra, secondo la promessa ha 
effuso sui figli di adozione lo Spirito Santo. E tu oggi, o Padre, a 
questi tuoi servi dispensi con larghezza i tuoi doni preziosi, perché 
con coraggio riconoscano Gesù come Signore e ti rendano gloria 
davanti agli uomini, con la santità della vita. Per questo mistero di 
grazia, ci uniamo alla gioia di tutta la Chiesa, che insieme con gli 
Angeli e coi i Santi ti innalza senza fine l’inno di lode: 
 
Santo, Santo, Santo, il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della Tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
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PREGHIERA EUCARISTICA 
 

V. Veramente santo, veramente benedetto è il Signore nostro Gesù 
Cristo, Figlio tuo. 
Egli che è Dio infinito ed eterno, discese dal cielo, si umiliò fino alla 
condizione di servo e venne a condividere la sorte di chi era 
perduto.  
Accettò volontariamente di soffrire per liberare dalla morte l’uomo 
che lui stesso aveva creato; con amore che non conosce confini ci 
lasciò quale sacrificio da offrire al tuo nome il suo corpo e il suo 
sangue, che la potenza dello Spirito Santo rende presenti 
sull’altare. 
 

ISTITUZIONE E CONSACRAZIONE 
 

V. La vigilia della Sua passione, sofferta, per la salvezza nostra e 

del mondo intero, stando a mensa tra i suoi discepoli, egli prese il 
Pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò e lo 
diede a loro dicendo: 

 
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 
QUESTO E’ IL MIO CORPO  
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 
 
Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, ti rese grazie 
con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 

 
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 
QUESTO E’ IL CALICE DEL MIO SANGUE  
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,  
VERSATO PER VOI E PER TUTTI  
IN REMISSIONE DEI PECCATI.  
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Diede loro anche questo comando: 
 

OGNI VOLTA CHE FARETE QUESTO LO FARETE IN 

MEMORIA DI ME: 
PREDICHERETE LA MIA MORTE, ANNUNZIRETE LA 

MIA RESURREZIONE, ATTENDERETE CON FIDUCIA IL 
MIO RITORNO, FINCHE’ DI NUOVO VERRO’ A VOI 

DAL CIELO.  
 

Mistero della fede: 
 

T. Tu ci hai redento con la tua Croce e la tua risurrezione: 
salvaci, o Salvatore del mondo. 
 

ANAMNESI E OFFERTA 

 

V. Il mistero che celebriamo, o Padre è obbedienza al comando  
di Cristo. Manda tra noi in questa azione sacrificale colui che l’ha 
istituita, perché il rito che noi compiamo con fede abbia il dono della 
presenza del Figlio tuo, nell’arcana sublimità del tuo sacramento. E 
a noi, che in verità partecipiamo al sacrificio perennemente offerto 
nel santuario celeste, concedi di attingere la viva e misteriosa realtà 
del corpo e del sangue del Signore. 
 

  

INTERCESSIONI 
 

V. Degnati, o Dio, di accogliere questo sacrificio pasquale; uniti alla 
beata Vergine Maria madre di Dio, a sant’Ambrogio e a tutti i santi, 
insieme con Papa Francesco, e con il Vescovo Mario, noi te lo 
offriamo con cuore umile e grato per la tua santa Chiesa diffusa su 
tutta la terra; per questi tuoi figli che dal tuo amore immenso hanno 
ricevuto l’effusione dello Spirito; te lo offriamo inoltre per i sacerdoti 
a te consacrati, per questo tuo popolo che in te a trovato 
misericordia e per i nostri fratelli che ci hanno preceduto nella 
fiduciosa speranza della venuta del tuo regno. Serba scritti nel libro 
della vita i nomi di tutti, perché tu li possa tutti ritrovare nella 
comunione di Cristo Signore nostro. 
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DOSSOLOGIA FINALE 
 
V. Con Lui e con lo Spirito Santo, a te, o Padre, è l’onore, la lode, 
la gloria, la maestà e la potenza, ora e sempre, dall’eternità e per 
tutti i secoli dei secoli. 
 

T. Amen. 

 
RITO DI COMUNIONE 
  

ALLO SPEZZARE DEL PANE 
 
Tutti: Morte di Croce egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! 
Alleluia! Alleluia, alleluia! 
 
T. Dona il suo regno a tutti i fratelli: 
cantiamo alleluia, alleluia! 
 
V. Come una sola famiglia ci rivolgiamo a Dio e lasciandoci guidare 
dallo Spirito Santo  preghiamo insieme come Gesù ci ha 
insegnato: 
 

 
T. Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il nome tuo, 
venga il tuo Regno, sia fatta la tua volontà come in cielo così 
in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, rimetti a noi i 
nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori.  
E non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male.  
 
Amen. 
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V. Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri 
  giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre 
  liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa  
  che si compia la beata speranza e venga il nostro  
  salvatore Gesù Cristo. 
 

T. Tuo il regno, tua la potenza e la gloria dei secoli. 
 

V. Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
 
    ”Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, non guardare ai nostri 
 peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e  
 pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli 
 dei secoli. 
 
T. Amen 
 

V. La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano        
sempre con voi. 
 

T. E con il tuo spirito. 
 

V. Ecco l’Agnello di Dio, ecco colui che toglie i peccati del mondo.  
 
    Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 

 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua Mensa, ma di’ 
soltanto una Parola e io sarò salvato. 
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CANTO ALLA COMUNIONE 
VERBUM PANIS 
UOMINI 
Prima del tempo, prima ancora che la terra cominciasse  

a vivere il Verbo era presso Dio. 
DONNE 

Venne nel mondo e per non abbandonarci in questo viaggio  

ci lasciò, tutto se stesso come pane. 
 

UOMINI: 
Verbum caro factum est verbum panis factum est. 
Verbum caro factum est verbum panis factum est. 
TUTTI: 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 
e chiunque mangerà non avrà più fame. 
Qui vive la tua chiesa intorno a Te 
 

dove ognuno troverà, la sua vera casa. 
TUTTI: 
Verbum caro factum est verbum panis factum est. 

Verbum caro factum est verbum panis (stop) 

 

UOMINI: 
Prima del tempo, quando l’universo fu creato dall’oscurità, 
il Verbo era presso Dio. 
DONNE: 

Venne nel mondo, nella sua misericordia Dio ha mandato  

il figlio suo tutto se stesso come pane. 

 

UOMINI: 
Verbum caro factum est verbum panis factum est. 
Verbum caro factum est verbum panis factum est. 
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TUTTI: 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 
e chiunque mangerà non avrà più fame. 
Qui vive la tua chiesa intorno a Te 
dove ognuno troverà, la sua vera casa. 
 

TUTTI: 
Verbum caro factum est verbum panis factum est. 
Verbum caro factum est verbum panis factum est (lentamente) 

 

2° CANTO (al bisogno) 
UBI CARITAS  
 

Solo: Ubi caritas et amor, Ubi caritas Deus ibi est. 

Tutti: Ubi caritas et amor, Ubi caritas Deus ibi est. 

 

Dal Dio vivente nulla ci separerà: 

da lui noi siamo amati sempre in Gesù. 

Tutti: Ubi caritas et amor, Ubi caritas Deus ibi est. 

 

Se non amiamo il fratello che è in noi, 

non è possibile amare il vero Dio. 

Tutti: Ubi caritas et amor, Ubi caritas Deus ibi est. 

 

Che ogni azione manifesti carità, 

poiché saremo giudicati sull’amore! 

Tutti: Ubi caritas et amor, Ubi caritas Deus ibi est (2 volte) 
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PREGHIERA  

 

Mi hai chiamato… 
 
Spirito Santo, amore infinito che operi fedelmente per rendermi 
degno figlio dell’Eterno Padre, da oggi, vieni ad abitare in me 
perché tutta la mia vita sia trasformata! 
 
 

 Io sono incapace di risolvere i miei problemi, mentre Tu sei 
la SAPIENZA infinita. 

 

 Io non comprendo come devo agire,  
 ma Tu, che sei INTELLETTO, conosci ogni cosa. 
 

 Io mi smarrisco quando sono in difficoltà,  
 mentre tu sei il CONSIGLIO perfetto. 
 

 Io sono pieno di debolezze,  
mentre tu sei la FORTEZZA che mi può sostenere. 
 

 Io sono pieno di dubbi,  
mentre tu sei la SCIENZA che ci illumini di fede. 
 

 Io non riesco a pregare e perdonare,  
mentre Tu sei lo Spirito di PIETÀ  
che perdona e prega in noi. 
 

 Io mi perdo fra le necessità umane,  
 mentre Tu sei il TIMOR di DIO,  
 che mi invita a metterti al primo posto nella mia vita. 
 

 

Spirito Santo, la mia esistenza sarà trasformata, perché sarai tu ad 
agire in me. Te lo chiedo per intercessione di Maria Regina della 
pace. 
 
Amen. 
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DOPO LA COMUNIONE 
 

V. Preghiamo. 
 

Nello slancio della sua ascensione all’alto dei cieli il tuo Figlio, o 
Dio, ha potentemente tratto con sé anche noi, liberandoci dalla 
schiavitù del peccato; dona a chi già lo accoglie nella fede di 
condividere la sua gloria di Signore risorto, che vive e regna nei 
secoli dei secoli.   
 

T. Amen. 
 

BENEDIZIONE SOLENNE 
 

V.    Il Signore sia con voi. 
 

T.  E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, 
       Kyrie eleison. 
 

V. Dio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi 
ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno 
amore. 
 

T.  Amen. 
 

V. Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, che ha promesso alla sua 
Chiesa la continua presenza dello Spirito di verità, vi confermi nella 
professione della vera fede. 
 

T.  Amen. 
 

V. Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore 
dei discepoli, vi raccolga nell’unità della fede e vi conduca alla gioia 
del 
suo regno. 
 
 

T.  Amen. 
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V. E su voi tutti, che avete partecipato a questa santa liturgia, 
  scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e 
  Spirito Santo. 
 
T.  Amen. 
 

V.  Andiamo in pace. 
 

T.  Nel nome di Cristo. 
 

 
CANTO FINALE 

  
LUCE  DIVINA 

 
Luce divina, splende di te il segreto del mattino; 
luce di Cristo, sei per noi tersa voce di sapienza: 
Tu per nome tutti chiami alla gioia dell'incontro. 

Luce feconda, ardi in noi, primo dono del Risorto. 
Limpida luce, abita in noi, chiaro sole di giustizia: 
Tu redimi nel profondo ogni ansia di salvezza. 

Luce perenne, vive di te chi cammina nella fede. 
Dio d'amore, sei con noi nel mistero che riveli: 
Tu pronunci la parola che rimane sempre vera. 

Fervido fuoco, scendi ancor nella Chiesa dei redenti. 
Vento gagliardo, saldo vigore, nella vita ci sospingi,            
rinnovati dalla grazia, verso il giorno senza fine. 
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CARISSIMO/A 
 

In questi anni hai avuto occasione di conoscere e approfondire la 
proposta di una vita giocata per Gesù. Forse, ti dà l’impressione di 
essere troppo impegnativa o esigente. Forse, sembra addirittura 
limitare la tua libertà... 
La storia di ogni uomo, è giocata tra un Dio che interpella e la nostra 
risposta libera. Allora, se ci pensi bene, non è possibile ignorare o 
rimandare quella Parola, che un Dio che si chiama Amore ha 
pronunciato per te. 
Se tu dicessi: «Beh, domani ci penserò, oggi non mi interessa», hai 
già fatto una scelta. Ricevere la Cresima è un incontro definitivo con 
Gesù. 
Vivi la vita da protagonista. Lasciati guidare dallo Spirito Santo, che 
ti aiuterà a fare le scelte giuste, che ti renderanno felice, non solo 
per un attimo. Da questo giorno in avanti ti chiederai: come vuole il 
Signore che io serva la sua Chiesa? Lo Spirito ti suggerirà anche 
questo. 
Tu vuoi la serenità? C’è una persona che la garantisce. 
Tu sai chi è, già la conosci. È una persona che ti chiede di confidare 
a Lui le preoccupazioni, le paure, le angosce, un vero amico, 
sempre pronto ad aiutarti. 
 
Quest’uomo è Gesù di Nazareth. 
Allora, per la tua Cresima, Auguri! 
Auguri per il traguardo raggiunto! 
Auguri per il cammino che si apre davanti a te! 
Auguri per una vita costruita in cordata! 
 
E qualora nella notte della solitudine, la tempesta delle delusioni 
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tormentasse la tua “barca”, ricordati che c’è qualcuno che è 
disposto a darti una mano, c’è qualcuno che ti può indicare il Faro. 
Contiamo su di te! Conto su di te! E se vuoi, puoi trovare un punto 
di riferimento nella tua catechista. 
Che la tua missione abbia inizio! 
                                                                                                        
Barbara.                                                                                   
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